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La Vecchia Stazione Ferroviaria di Mosciano S. Angelo è 
stata trasformata in un sobrio ristorante. 

La PAUSA PRANZO nell’osteria della Vecchia Stazione 
è una delizia per il palato e vi distoglierà, almeno per 

poco, dal tran tran lavorativo. 

A CENA l’osteria della Vecchia Stazione vi farà gustare 

un’ottima pizza e della gustosa grigliata di carne 
contornata da un buffet di verdure, insalate e formaggi. 

Nel WEEK-END, a cena, lo chef propone degli sfiziosi 
menù di degustazione a base di pesce e di carne. 
Inoltre, in particolari serate, la vostra permanenza 
all’osteria della Vecchia Stazione verrà allietata da 

musica dal vivo e spettacoli di cabaret.

Cantiere troppo aperto

Si dice cantiere aperto quando un cantiere funziona e co-
struisce o ristruttura. Ma quello del palazzo civico è un cantie-
re troppo aperto, infatti nel retro del comune la porta è divelta 

e bruciacchiata (vedi foto) e chiunque può accedervi, bambini 
compresi. E’ sicuro tutto ciò per i cittadini? Ci fa bella figura 
l’amministrazione? E’ tanto complicato chiudere una porta? 
Serve il nostro giornale perché gli amministratori se ne accor-
gano? Speriamo di no, che lo capiscano da soli. Si spera.

Polisportiva Olimpia:
ci si muove!

La Polisportiva Olimpia (www.olimpiamosciano.it) è en-
trata nella prima divisione femminile di volley, il primo pas-
so per disputare un vero e proprio campionato. Questa giova-
nissima polisportiva, nata da poco continua a dare soddisfa-
zioni al paese. Ricordiamo che sono partiti i corsi di mini-
basket e di volley, maschile e femminile dai 5 ai 16 anni, vi-
sitate il sito ed iscrivetevi. 

Alla polisportiva Olimpia i migliori in bocca al lupo, da 
parte del giornale. E se sono rose… fioriranno!

“Lettera 32”, un blog 
per proporre e dialogare

“Lettera 32” è il neo-nato blog di discussione su Moscia-
no S. Angelo, il nome paròdia la macchina per scrivere del-
la Olivetti, “Lettera 22”, quella di Montanelli, per intender-
ci. Cos’è il blog? E’ una sorta di diario su internet dove so-
no scritti articoli, chiamati “post”, che ognuno può leggere 
e commentare. L’ idea è quella di dialogare dei piccoli e 
grandi problemi dei cittadini. Ci si collega al blog (www.le
ttera32.blogspot.com) si leggono gli articoli e si lascia un 
commento. Se si raggiunge un numero interessante di com-
menti si stampa tutto su carta e si consegna al sindaco o al-
l’assessore interessato. E’ quello che fa il blog più grande e 
famoso d’Italia, quello del comico Beppe Grillo: 
www.beppegrillo.it.

M O S C I A N O  S A N T ’ A N G E L O  I N  B R E V E

di Luca Pelusi

Continuiamo, dopo una 
lunga pausa, il viaggio all’in-
terno delle associazioni pre-
senti sul territorio mosciane-
se. Non poteva sfuggirci la 
frizzante “OpenInformatix”, 
che si occupa di software 
open-source ed un po’ di tutto 
quello che ruota intorno all’in-
formatica. Una associazione 
da tenere d’occhio visto che 
oggi ogni campo si sta infor-
matizzando (enti pubblici 
compresi) ed i ciarlatani sono 
tanti, non solo in Italia. Per ap-
profondire il discorso sugge-
riamo la lettura del libro di Ri-
chard Stallman, fondatore del 
movimento del software libe-
ro: “Software Libero, Pensie-
ro Libero” edito da Stampa Al-
ternativa ed acquistabile sul si-
to della casa editrice stessa w
ww.stampalternativa.it. 

Cos’è OpenInformatix?
OpenInformatix è un’asso-

ciazione culturale composta 
da appassionati di informati-
ca, da professionisti del setto-
re ed anche da semplici curio-
si che vogliono approfondire 
le proprie conoscenze. Essa è 
nata nel 2005 nel comune di 
Mosciano Sant’Angelo ed ha 
come scopo quello di divulga-

re ed approfondire la cono-
scenza e l’utilizzo del compu-
ter e di qualsiasi altro stru-
mento informatico.

Quali sono le sue attivi-
tà?

Nelle sue attività propone 
un vasto numero di iniziative: 
in primis, diffondere la cono-
scenza e l’utilizzo di software 
open source come valida al-
ternativa ai programmi più 
diffusi e più costosi e come va-
lida alternativa anche alla pi-
rateria del software commer-
ciale, piaga sempre più diffu-
sa nel mondo dell’informati-
ca; inoltre si propone di orga-
nizzare e/o partecipare attiva-
mente a convegni e conferen-
ze, e di impegnarsi nella rea-
lizzazione di documentazio-
ne.

Cos’è il software open-
source?

L’espressione open source/
software libero (o meglio free-
software, ma in occasione di 
questo articolo non faremo di-
stinzione tra i due, nonostan-
te abbiano significati un po’ 
diversi) si riferisce alla liber-
tà dell’utente di eseguire, co-
piare, distribuire, studiare, 
cambiare e migliorare il sof-
tware. 

Quali possono essere i 

vantaggi per la pubblica am-
ministrazione nell’utilizzare 
open source? Ci fate un 
esempio pratico?

I vantaggi maggiori, nel-
l’adozione del software open 
source, vengono riscontrati 
dalle Pubbliche Amministra-
zioni. Facciamo un esempio 
pratico: una suite di program-
mi per l’office automation: 
quindi un elaboratore di testi, 
un foglio di calcolo, un data-

base, un programma di grafi-
ca e un programma per fare 
presentazioni elettroniche. 
Nella pubblica amministrazio-
ne, nella stragrande maggio-
ranza dei casi, viene utilizza-
to Microsoft Office che è una 
suite di programmi come quel-
li citati sopra a sorgente chiu-
so (closed source) e commer-
ciale (una licenza può costare 
da 200 a 600 euro). OpenOf-
fice è l’alternativa open sour-

ce (che gira anche su Micro-
soft Windows): è una suite of-
fice funzionale, molto molto si-
mile a Microsoft Office ma con 
un piccolo vantaggio: non co-
sta nulla! Ovviamente questo 
potrebbe essere solo un primo 
piccolo passo, pian piano si 
potrebbe migrare completa-
mente a sistemi open source 
(intendo dire: sistema opera-
tivo più tutti i programmi ap-
plicativi) il che vorrebbe dire 

basta al software commercia-
le e ai suoi onerosissimi costi! 
Purtroppo  la Pubblica Ammi-
nistrazione del nostro paese 
(rispetto a tanti altri paesi eu-
ropei: Germania, Francia, In-
ghilterra, Svizzera) si trova 
ancora in una posizione di for-
te sudditanza verso il mono-
polista Microsoft e di totale 
ignoranza sui temi del softwa-
re libero.

Qual è la vostra sede e 
quanti soci avete?

Le riunioni si svolgono 
ogni ultimo venerdì del mese 
presso lo sportello Informa-
Giovani sito in via Passamon-
ti dalle ore 21,30 in 
poi.Attualmente l’associazio-
ne conta oltre 25 soci, moscia-
nesi e non, professionisti e 
non; un ottimo risultato per 
questo primo anno di attivi-
tà.

Quali sono i vostri reca-
piti?

Il nostro sito è http://
www.openinformatix.org, per 
contattarci potete scrivere al-
l’indirizzo email info @ ope-
ninformatix o telefonare a 
Paolo Gatti (3497920672 - 
Email: presidente@openinfor
matix.org) o Maurizio Anto-
nelli (3289727636 - Email ma
ury@openinformatix.org).

Intervista ai responsabili dell’associazione moscianese “OpenInformatix” Paolo Gatti e Maurizio Antonelli

Software libero, pensiero libero

Veduta esterna della sede dell’associazione OpenInformatix


